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OLIVO…. 
 75-100 vasi mm-2 

30-50 m  

ACTINIDIA... 
20-30 vasi mm-2 

50 a 200 m  





Schema di trasporto acropeto (acqua + soluti)  
e basipeto (fotosintetati) 



Suolo interessato  

dall’irrigazione 

Suolo non interessato  

dall’irrigazione 

Pioggia Irrig 
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 radicale 

accumulo accumulo 

Ciclo  interno dell’azoto in piante decidue  
modificato da Millard 1995   

rimobilizzazione 



Radici ed apparato 
radicale 

•  Le radici sono …… sottoterra!!! 



Rappresentazione schematica di un ceppo   
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Radici di Vitis vinifera, e’ 
evidenziata una porzione in 
attiva crescita ed una zona 

inattiva o morta.  
 
 

Abbreviazioni: 
 A: zona di assorbimento;  
Con: zona di conduzione;  

DLR, radice laterale morta;  
E: zona di allungamento;  
LLR: radici laterali attive;  

Per: periderma;  
RT: apice radicale.  

(ripresa da Pratt, 1974).  



Rappresentazione schematica di un ceppo di vite 

allevato a cordone speronato  
(ripreso da Drawn e Schuster) 



Andamento delle radici di vite europea 
franca di piede di 40 anni in terreno incolto 

di piano ( da Breviglieri) 



Apparato radicale in semenzali (sinistra) e 
piante portinnesti di V. vinifera   

V. riparia 

(Gloire) 

V. riparia x V. rupestris 

V. rupestris (du 

Lot) 



Distribuzione delle radici lungo il 
profilo del suolo 

(modificato da van Zyl e Weber, 1981) 
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Influenza del metodo di preparazione del suolo sulla 
distribuzione media delle radici e sulla performance di 

piante di vite al III anno dall’impianto in un suolo di medio 
impasto 

(modificato da van Huyssteen, 1990)  

Trattamento Radici
totali
(n)

Distribuzione delle radici
(% totale)

Performance delle
viti

(kg/ceppo)

Profondità (cm) Grappoli Tralci
potati

0-25 25-75 75-125

A. Aratura superficiale 271 50 43 7 5,5 0,7
B. Aratura profonda 562 25 65 10 8,2 1,0
C. Rippatura 356 38 50 12 6,6 0,8

A.: Profondita’ di aratura pari a 20 cm 

B., C.: Profondita’ della lavorazione pari a 70 cm 



A parità di densità la disposizione delle radici 
nel suolo può comportare una differente 

disponibilità di risorse  



Micorriza vescicolo-arbuscolare  



Caratteristiche dell’apparato radicale di 
vite in relazione al sesto d’impianto 

Sesto 

d’impianto 

(m) 

Densita’ di 

piantagione 

(p/Ha) 

Sesto 

(m
2
/p) 

Densita’ 

radicale 

(g/m
2
) 

Massa 

radicale 

(g) 

1,5 x 1,5 4.444 2,25 821 1847 

2,0 x 2,0 2.500 4,00 640 2560 

2,5 x 2,5 1.600 6,25 483 4000 

3,0 x 3,0 1.111 9,00 467 4203 
 

 



ASSORBIMENTO ED APPARATO RADICALE 

disponibilità elementi 

assorbimento 

attività radici 

struttura efficienza 
- volume totale 

- superficie di contatto 

- distribuzione 

- densità 

- rapporto radici fini/grosse 

- periodicità di crescita 

- attività metabolica 

- età 



Diminuzione di C e N organico del suolo (0-46 cm) 
registrate dopo tre anni dal passaggio da Prato ad 

Arativo in rapporto alla tessitura del suolo  
(rielaborato da dati riportati in Cozzolino, 1998) 

Tessitura Prato Arativo Arativo - Prato

C N C N C N
(kg/m

3
) (kg/m

3
) (kg/m

3
) (kg/m

3
) (%) (%)

Sabbiosa 6,7 0,8 4,4 0,6 -34 -24
Media 9,2 1,0 6,8 0,8 -26 -23

Argillosa 9,8 1,1 8,8 1,0 -10 -8



Variazione del C organico umificato in un 
suolo sottoposto a diversa tecnica di 

coltivazione 
(ridisegnato dadati riportati in: Loreti e Pisani, 1986) 
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Le piante arboree da frutto 
sono nella maggioranza dei casi 

piante innestate 

Epibionte 

(soggetto) 

Punto 

d’innesto 

Ipobionte 

(oggetto, 

portinnesto) 



Apparato radicale in semenzali (sinistra) e piante 
portinnesti di V. vinifera   

V. riparia (Gloire) 

V. riparia x V. rupestris 

V. rupestris (du 

Lot) 



Berlandieri x 

Rupestris  

140 Ruggeri 

Berlandieri x 

Rupestris  

1103 Paulsen 



M9 FRANCO 

Apparati radicali di portinnesti di melo di diversa 
vigoria 

(da Rosati e Faedi, 1977) 

MM111 



Influenza della 
densità di 

piantagione 
sulla 

distribuzione e 
sulla densità 
dell’apparato 

radicale 
(da Atkinson, 1978) 



Olivo alla fine del 1° anno d’ipianto 





La rippatura può essere utilizzata, prima dell’impianto del frutteto, 
per rompere strati calcarei, strati salini o suole di lavorazione 

Da Coombe and Dry, 1992 



Una inadeguata regolazione della distanza tra gli organi del ripper 
può provocare una scarsa utilizzazione del volume di suolo 

potenzialmente a disposizione delle piante 

Da van Huyssteen, 1990 











I    anno      0,5 m3 
II   anno      2,9 m3 

III  anno      8,6 m3 

VII anno    16,8 m3 

1,6 m 

3,25 m 

Volume di suolo esplorato  
dalle radici in piante irrigate (6x3 m) 



Olivo alla fine del 1° anno d’ipianto 



Relazione tra densita’ di piantagione e lunghezza e 
densita’ dell’apparato radicale di piante di 3 anni di 

Pinot nero/99 Richter  
(rielaborato da Archer, 1991/2) 
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Area fogliare, volume di suolo esplorato dalle radici, riseva idrica del suolo e rapporto tra 
riserva idrica ed area fogliare in piante al III° anno dall’impianto di Actinidia, Pesco, Olivo e 

Vite  
(Rielaborato da Xiloyannis et al., 1993; Archer, 1991/2) 

Specie Area

fogliare

Volume di

suolo

esplorato

Riserva

idrica

Riserva

idrica/Area

fogliare

(m
2
 p

-1
) (m

3
 p

-1
) (L p

-1
) (L m

-2
)

Actinidia (4,5x3,0 m) 16,5 1,35 147,4 8,9

Pesco (4,5x1,25 m) 16,5 3,6 406,8 24,6

Olivo (6,0x6,0 m) 6,1 8,6 2710 440

Vite:

3,0 x 3,0 m 7,42 10,8 1198,8 161,6

3,0 x 1,5 m 5,92 5,4 599,4 101,2

2,0 x 2,0 m 4,81 4,8 532,8 110,8

2,0 x 1,0 m 4,41 2,4 266,4 60,4

1,0 x 1,0 m 2,71 1,2 133,2 49,2

1,0 x 0,5 m 1,55 0,6 66,6 43,0



Terminologia 



Formazioni legnose in 
drupacee e pomacee 

A, Ramo a legno; 

B, Brindillo; 

C, Dardi vegetativi; 

D, Dardi fioriferi; 

E, Dardo spinescente 

F, Lamburde vegetative; 

G, Lamburde fiorifere; 

H, Borse; 

I, Zampo di gallo 



Gemma a 
legno e 

gemma mista 
di pero e 
relativi 

germogli ed 
infiorescenza 



Gemma a fiore, a legno e mista 

Drupacee gemma apicale a 

legno 

Pomacee gemma apicale mista 



Gemma a fiore di pesco e gemma mista di 
vite 



Ambiente    20°C  40% U.R. 

            ψ   -124 MPa 
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Fig.        Gradiente di potenziali idrici   tra foglie ( f) radici ( r) e suolo( s) misurate nel momento di massimo livello di 

idrico e in condizioni idriche ottimali nelle piante di actinidia (a) e olivo (b) 

STRESSATO IRRIGATO 

f= -0.2MPa 

s= -0.03MPa 

r= -0.1MPa 

f= -1.5MPa 

r= -1.2MPa 

s= -1.0MPa 

STRESSATO IRRIGATO 

f= -0.4 MPa 

s= -0.03MPa 

r= -0.2 MPa 

f= -7.0 MPa 

r= -3.5 MPa 

s= -2.5 MPa 



Vasi xilematici di actinidia 

r= -0.1MPa 

r= -1.2MPa 

s= -1.0MPa 

STRESSATO IRRIGATO 

f= -0.2MPa 

s= -0.03MPa 

f= -1.5MPa 

A parità di  ψ  e di contenuto 

idrico del suolo il flusso 

traspirativo dipende dalla 

conducibilità del sistema di 

trasporto 



• 1.1 Soil-Plant-Atmosphere continuum 



Struttura della foglia 
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one stoma 

cuticle 

O2 
CO2 

xylem 
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La foglia e’ sede dei 
principali processi 

fisiologici della 
pianta ed e’ 

direttamente ed 
indirettamente 
coinvolta della 

qualita’ e quantita’ 
della produzione 


